
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
- I V L E G I S L A T U R A  -------------------------------------------------------------

(Nn. 275 e 340-A)

R E L A Z I O N E  D E L L A  5 a C O M M I S S I O N E  P E R M A N E N T E
(FINANZE E TESORO)

( R e l a t o r e  ROSELLI )

SUI

DISEGNI  DI LEGGE

Disposizioni per ridurre le disparità nella concorrenza all'esportazione
(n. 275)

d’iniziativa dei senatori SPAGNOLLI, RUBINACCI, CONTI, DE LUCA Angelo, BRAC- 
CESI, FIGNATELLI, BUSSI, AJROLDI, RE STAGNO, LIMONI, LOMBARDI, ROSATI

e TURANI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 31 OTTOBRE 1963

E

Restituzione dei diritti doganali e delle imposizioni indirette interne diverse 
dall’imposta generale sull’entrata per taluni prodotti industriali esportati

(n. 340)

presentato dal Ministro delle Finanze 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 

col Ministro del Bilancio 

col Ministro del Tesoro 

col Ministro dell’Industria e del Commercio 

e col Ministro del Commercio con l’Estero

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 DICEMBRE 1963 

Comunicata alla Presidenza il 4 marzo 1964

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800)



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica  - 275 e 340-A

LEGISLATURA IV - 1963-64 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — 1) Avendo esami­
nato  nel corso della relazione orale e della 
discussione in Commissione finanze e te­
soro il problem a giuridico, economico, finan­
ziario rappresentato dai testi legislativi nu­
mero 340 e 275 (Atti del Senato) nell'am- 
bito nazionale ed oltre, la Commissione, an­
che su invito del Governo, prescelse come 
testo per il suo dibattito e  voto definitivo 
quello contenuto nello stam pato n. 340 « Re­
stituzione dei d iritti doganli e delle imposi­
zioni indirette  interne diverse dall’imposta 
generale sull’en tra ta  per taluni prodotti in­
dustriali esportati » nel testo legislativo 
composto da otto articoli e da un tabella 
allegata « Denominazione delle merci ».

2) L’articolo 1 contiene la definizione e 
la statuizione della restituzione in misura 
unitaria, non facilmente com parabile con 
la m isura ad valorem  in cinque classi sta­
bilita nella tariffa doganale della Repub­
blica per le stesse merci. Il computo della 
aliquota in lire per chilogrammo è stabilito 
mediante indagine per campione, per pro­
dotti indice (azienda campione) o median­
te rilevamenti specifici (aziende specifiche), o 
mediante impiego di aliquote forfettarie (si­
tuazioni aziendali medie), riguardanti im­
posizioni dirette ed indirette, a loro volta 
concernenti im poste sui consumi, dazi do­
ganali, imposte di fabbricazione, imposte 
di registro, di bollo e ipotecarle, imposte di 
pubblicità, tasse di concessioni governative 
ed automobilistiche, curando che l’inciden­
za stabilita, a  conclusione del calcolo, sia 
il più possibile esatta e comunque, se per 
approssimazione, al margine inferiore del 
carico effettivo. Tutto il conto in relazione 
al peso ed al prezzo di vendita dell'oggetto 
e dei m ateriali acquistati all’estero.

È chiaro che calcolazioni come quelle in­
dicate ed altre, fondate per determinazione 
delle ragioni di scambio e delle funzioni di 
elasticità, sono spesso teoricam ente orien­
tative e la necessità di una conclusione em­
pirica surroga o conclude procedim enti trop­
po difficili.

3) Dell’articolo 2 si propone la sostituzio­
ne, in seguito a richiesta del Governo, secon­

do quanto è riportato, per avvicinare il testo 
alle indicazioni meglio accettabili nell’ambi­
to C.E.E., pu r mantenendolo valido, come è 
necessario, agli effetti economici, almeno in 
certa m isura decrescente nel tempo ed in 
valore fino al 1966.

4) È auspicabile che provvedimenti in­
tesi a raggiungere livelli più soddisfacenti 
di produttività, di occupazione e di più ade­
guata e varia e sufficiente distribuzione di 
unità locali produttive, consentano di con­
cludere lo straordinario regime di interven­
to, unitam ente alla uniformizzazione del re­
gime tributario  C.E.E., per quanto riguarda 
in particolare la im posta sul valore aggiun­
to e l ’im posta generale sull’entrata, cui si 
deve provvedere entro il 1968 e possibilmen­
te nel periodo più ravvicinato fra il 1966 ed 
il 1968. Sulle gravi ragioni determ inanti il 
provvedimento in esame il relatore ricorda 
atti e discussioni parlam entari e comuni­
cazioni governative ed altre espresse in sede 
C.E.E., O.E.C.E., G.A.T.T., dalla legge 10 
marzo 1955, n. 103, alla legge 18 marzo 1958, 
n. 284, ed ai testi già citati. Non si intende 
eludere col presente provvedimento, e nei 
tempi stabiliti, gli adem pimenti previsti dal­
le disposizioni fiscali del Trattato  C.E.E., 
agli articoli 95, 96, 97, 98, 99, in particolare, 
oltre gli enunciati espressi in altri luogi, co­
me all’articolo 92 e seguenti, 100 e seguen­
ti, m a m antenere un congegno compensativo, 
relativo a difform ità fiscali nella C.E.E.

5) Gli articoli 3, 4, 5, 6 sono ordinativi e 
non suscitano particolari rilievi.

6) La copertura prevista all'articolo 7 ri­
guarda soltanto il prim o degli esercizi e la 
spesa sostituisce un rim borso a carico del­
lo stato  di previsione della spesa del Mi­
nistero delle finanze che non si verifica nel­
la m isura prevista. Infine sostanzialmente, 
se non formalmente, la spesa è coperta dal 
gettito che si è verificato in seguito alle im­
poste applicate sulle m aterie indicate e per 
le quali, in caso di esportazione, si stabilisce 
« restituzione d'im posta ». La calcolazione 
globale dell'am m ontare della restituzione è 
ovviamente approssim ata.

7) La discussione in Commissione, oltre 
le m aterie som m ariam ente indicate, si vol­
se ai temi del metodo di calcolo, del pro-
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blem a dei costi lavoro com parati e nel­
l'am bito C.E.E., della com petività e dell’ade- 
guamento tecnologico, dell’agevolazione re­
lativa all’acquirente esterno, del favore ri­
guardante i grandi operatori, dei sostegni, 
analoghi per fini, adottati in altri Paesi del­
la C.E.E. ed oltre, dell’esigenza infine di evi­
tare  contrasti ostativi. La legge in esame in­
fatti comporta fra  l'altro  aspetti anticon­
giunturali, un logico sistema di intervento 
decrescente ed una prossim a adeguazione 
fiscale com unitaria. Non è dubbio l'effetto 
distorsivo della componente fiscale nelle 
diverse zone C.E.E.

8) Le aliquote di restituzione, oltre le pro­
porzioni accennate, tendono anche a pro­
porzionare la restituzione al valore del pro­
dotto, nel tentativo di evitare che a prodot­
ti meno pregiati e con maggior contenuto 
in m ateriali im portati siano attribuite resti­
tuzioni proporzionalmente e globalmente più 
ingenti.

La tendenza a lim iti m inim i e diminuen­
ti della restituzione prevista non discende 
soltanto da calcoli o da preoccupazioni po­
litiche, m a anche da in ten ti economici, as­
secondando l'orientam ento com unitario, ad 
evitare eccedenze di rim borsi a premio.

9) Approvando il disegno di legge n. 340, 
onorevoli senatori, e ricordando che il con­
gegno è anteriore alla istituzione della C.E.E., 
da un lato si intende prolungare, con smor­
zamento proporzionato all’auspicato perfe­
zionamento della produzione industriale ita­
liana, un istituto compensativo, con vantaggi 
anche sociali, e non lievi, a  sostegno dell'in­
dustria italiana, ma dall'a ltro  si deside­
ra  confermare, nell’auspicata uniformazione 
economica e fiscale, fiducia nell’allargam ento 
dei m ercati e negli sviluppi concernenti la 
C.E.E.

Per tali ragioni brevem ente indicate, ono­
revoli Senatori, si confida nella approvazio­
ne del disegno di legge.

R o sb l l i, relatore
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T abella  N . 1

In c id en za  (in  % ) delle  im p o s te  in d ire tte  s u l  g e ttito  tr ib u ta r io  g lobale e d e ll'im p o sta  
su lla  c ifra  d 'a ffa r i su l to ta le  im p o s te  in d ir e tte  (1 9 5 9 )

Incidenza % delle « Imposte indirette » 
sul gettito tributario globale — 100 Incidenza % dell’« Imposta ci­

fra d’affari » sul totale « Im­
poste indirette » — 100 (**)a) Imposta sulla 

cifra d'affari
b) Altre 
indirette

e) Totale (*)

L u sse m b u rg o ........................... 16,2 14,8 31,0 52,3

Paesi B a s s i ................................ 19,0 11,7 32,7 58,1

I t a l i a ......................................... 20,4 39,7 60,1 33,9

Germania ........................... .... 25,3 17,2 42,5 59,5

B e lg io ......................................... 29,1 18,4 47,5 61,3

F r a n c i a ........................... ....  . 34.7 22,7 57,4 60,4

(*) Esclusi i « Dazi doganali ».
a)

<**) — —  x 100.
O

Fonte: Comunità Economica europea - Commissione: Rapporto del Comitato fiscale e finanziario 
(Presidente Neumark) pubblicato il 3 dicembre 1962 (pag. 27).
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Tabella  N . 3

O C C U P A Z I O N E

, OperaiAnno . . .ed impiegati

1955   800.000 100

1956   844.925

1957   870.565

1958   853.837

1959   . . 851.626

1960   929.685

1961   1.020.656

1962   1.102.080

1963 ( g i u g n o ) .........................  1.154.753 144

Fonte: Rilevazione del Ministero del Lavoro.

Aziende
metalmeccaniche

censite

5.840

6.365

6.636

6.640

6.694

7.171

7.614

7.982

8.255
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DISEGNO DI LEGGE

D ’i n i z i a t i v a  d e i  s e n a t o r i  S p a g n o l l i  e d  a l t r i

Disposizioni per ridurre la disparità nella 
concorrenza all’esportazione (n. 275)

Articolo unico.

Il term ine del 31 dicembre 1958, previsto 
dalla legge 10 marzo 1955, n. 103, prorogato 
al 31 dicembre 1963 dalla legge 18 marzo 
1958, n. 284, è ulteriorm ente prorogato al 31 
dicembre 1968.

DISEGNO DI LEGGE

D ' i n i z i a t i v a  g o v e r n a t iv a

Restituzione dei diritti doganali e delle im­
posizioni indirette interne diverse dall/im­
posta generale sull’entrata per taluni pro­

dotti industriali esportati (n. 340)

Art. 1.

I prodotti elencati nella tabella allegata 
alla presente legge sono ammessi, all’atto 
della esportazione, alla restituzione dei di­
ritti doganali e delle imposizioni indirette 
interne, diverse dall'im posta generale sul­
l’entrata, che hanno gravato direttam ente 
e indirettam ente sulla loro fabbricazione.

La restituzione è corrisposta nella misura 
unitaria per ciascuna voce indicata nella ta­
bella annessa alla presente legge.

Art. 2.

L’am m ontare della restituzione di cui al­
l’articolo precedente è ridotto  del 60 per 
cento per i prodotti esportati verso i Paesi 
membri della Comunità economica europea.

Con decreti del Presidente della Repub­
blica, da em anarsi entro il 31 dicembre 
1964, su proposta del M inistro per le finan­
ze, di concerto con i M inistri per gli affari 
esteri, per il bilancio, per il tesoro, per l’in­
dustria e il commercio e per il commercio 
con l’estero, la restituzione ridotta in con­
form ità del precedente comma po trà  esse­
re ulteriorm ente rido tta  per adeguarla alla 
graduale applicazione del T rattato  istituti­
vo della Comunità economica europea sulla 
base delle incidenze dei d iritti doganali, 
delle im poste di fabbricazione e di consu­
mo e delle altre im poste indirette sugli af­
fari diverse dall’im posta generale sull’en­
trata.

Art. 3.

Quando nei prodotti esportati siano stati 
incorporati m ateriali esteri in tem poranea 
importazione, dall’am m ontare delle restitu­
zioni è detratto  l’am m ontare del dazio e 
degli altri d iritti doganali relativi ai m ate­
riali esteri da am m ettere allo scarico delle 
bollette di tem poranea importazione.
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DISEGNO DI LEGGE

.Pr o p o s t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e

Restituzione dei diritti doganali e delle im­
posizioni indirette interne diverse dall’impo­
sta generale sull’entrata per taluni prodotti 

industriali esportati

Art. 1.

Identico.

Art. 2.

Per i p rodotti esportati verso i Paesi mem­
bri della Comunità economica europea l'am ­
m ontare della restituzione di cui al prece­
dente articolo viene progressivamente ridot­
to nelle m isure seguenti:

dèi 60 per cento fino al 30 giugno 1964;
del 65 per cento fino al 31 dicembre 

1964;
dell 75 per cento fino al 31 dicembre 

1965;
dell’80 per cento dal 1° gennaio 1966.

Art. 3.

Identico.
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(Segue: Disegno di legge d ’iniziativa dei se­
natori Spagnolli ed altri)

(Segue: Disegno di legge d ’iniziativa gover­
nativa)

Nella ipotesi di cui al precedente comma, 
la bolletta di esportazione per merci am­
messe a restituzione diritti modello A-55 
deve indicare, oltre quanto prescritto dalla 
legge doganale e dal relativo regolamento, 
anche la base delle detrazioni previste nel 
precedente comma.

Art. 4.

La restituzione di cui agli articoli 1 e 2 
della presente legge esclude ogni altra age­
volazione comunque prevista dalle vigenti 
disposizioni in m ateria di restituzione e di 
abbuono di d iritti alla esportazione, ad ec­
cezione di quelle relative all’im posta gene­
rale suben tra ta .

Art. 5.
Per la risoluzione delle controversie tra  

le dogane e gli esportatori si applica il pro­
cedimento previsto dal testo unico delle 
leggi per la risoluzione delle controversie 
doganali, approvato con regio decreto 9 
aprile 1911, n. 330, e successive modifica­
zioni.

Art. 6.
Ai fini della restituzione di cui agli a rti­

coli 1 e 2 della presente legge sono estese, 
per quanto riguarda i lim iti per la emis­
sione dei relativi ordini di accreditamen­
to, le disposizioni contenute nella legge 16 
aprile 1962, n. 187.

Art., 7.
All'onere di lire 6 miliardi, derivante dal­

l'applicazione della presente legge nell’eser­
cizio finanziario 1963-64, si farà fronte me­
diante riduzione di uguale im porto dello 
stanziamento del capitolo n. 277 dello stato 
di previsione della spesa del M inistero delle 
finanze per l’esercizio suddetto.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni di bilancio.

Art. 8.

La presente legge en tra  in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana ed ha 
effetto dal 1° gennaio 1964.
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(Segue: Disegno d i legge proposto dalla Com­
missione)

Art. 4.

Identico.

Art. 5.

Identico.

Art. 6.

Identico.

Art. 7.
Identico.

Art. 8.

Identico.


